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Impianti geotermici – Aspetti Economici
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1. Quanto costa un impianto geotermico a sonde verticali?

2. Distribuzione  percentuale dei costi

3. Costi di esercizio e manutenzione centrale

4. A confronto con impianto tradizionale

5. Tempi di ammortamento impianto (payback)

6. Incentivi alla realizzazione di impianti geotermici

Programma
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Aspetti Economici

1. Quanto costa un impianto geotermico a sonde verticali?

Voce dei costi : • Appostamento cantiere

• Perforazioni e sonde

• Connessioni superficiali

• Collettori geotermici

• Test di risposta termico

• Glicole propilenico

• Pompa di calore

• Accumulo inerziale

• Boiler ACS

• Coibentazione

Serbatoio Geotermico (50÷70%)

Centrale Geotermica (50÷30%)
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Aspetti Economici

1. Quanto costa un impianto geotermico a sonde verticali?

Per impianti di piccole dimensioni (potenza inferiore ai 50kW) il serbatoio geotermico e la centrale

geotermica tendono a dividersi al 50 e 50% il costo di realizzazione di un impianto di riscaldamento,

raffrescamento e produzione ACS ad energia geotermica.

Serbatoio Geotermico 50% Centrale Geotermica 50%

Per impianti più grandi (potenza superiore ai 50kW) il serbatoio geotermico tende a diventare

predominante, poiché la centrale geotermica comprendente pompa di calore e serbatoi inerziali ha dei

costi che diventano sempre meno rilevanti, rispetto soprattutto ai costi di perforazione, i quali hanno un

prezzo limite inferiore costante.

Serbatoio Geotermico --> 70% Centrale Geotermica --> 30%
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Aspetti Economici

1. Quanto costa un impianto geotermico a sonde verticali?
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Aspetti Economici

1. Quanto costa un impianto geotermico a sonde verticali?
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Aspetti Economici

2. Distribuzione percentuale dei costi

Serbatoio Geotermico (60%)

Centrale Geotermica (40%)
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Aspetti Economici

2. Distribuzione percentuale dei costi

Tuttavia ogni impianto geotermico è un caso particolare a sé

stante, soprattutto se non è una nuova costruzione. I singoli valori

percentuali sono indicativi di un cantiere standard 100kW.

 Test di risposta termico si realizza solo per impianti > 50kW

 Il glicole propilenico è impiegato in base alla T evaporatore in pdc

 Le distanze di cantiere influiscono le connessioni superficiali

 Particolari cantieri richiedono > costi logistici e/o perforatrici speciali

 Una pdc geotermica può generare caldo, freddo e ACS, ma la scelta

costruttiva ne può influenzare fortemente i costi.

• Appostamento cantiere 3%

• Perforazioni e sonde 45%

• Connessioni superficiali 5%

• Collettori geotermici 2%

• Test di risposta termico 4%

• Glicole propilenico 1%

• Pompa di calore 24%

• Accumulo inerziale 4%

• Boiler ACS 7%

• Coibentazione 5%
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Aspetti Economici

2. Distribuzione percentuale dei costi



14

Aspetti Economici

3. Costi di esercizio

A differenza di un impianto tradizionale di riscaldamento che ha costi di esercizio pari al consumo di

combustibile (gas metano, gasolio, etc.), l’impianto geotermico consuma energia elettrica tramite pompa

di calore, in particolare per:

- alimentazione compressori

- elettronica di gestione

- pompa lato sorgente

- pompa lato utenza

- pompa lato ACS/recupero
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Aspetti Economici

3. Costi di esercizio

A differenza di un impianto di raffrescamento con chiller che ha consumi elettrici elevati dovuti ad un

COP molto basso (pari o inferiore 2,5) poiché ha come dissipazione aria a temperatura elevata;

l’impianto geotermico consuma energia elettrica in quantità significativamente ridotta avendo un COP in

fase di raffrescamento generalmente pari o superiore a 6,0.

Da considerare inoltre la possibilità di effettuare in modalità di raffrescamento il natural cooling: ovvero di

utilizzare semplicemente le pompe di circolazione lato dissipazione e utenza per disperdere il calore

dell’ambiente da condizionare nel terreno tramite le sonde geotermiche verticali, senza attivare la pompa

di calore e avere consumi elettrici bassissimi dovute al solo uso delle due pompe di circolazione.
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Aspetti Economici

3. Costi di manutenzione centrale

Programma di manutenzione ordinaria:

- controllo generale circuiti idraulici di sala tecnica

- controllo visivo elettropompe

- controllo dello stato di coibentazione della rete

- pulizia scocca unità e lavaggio batteria

- taratura pressioni circuiti secondari

- serraggio contatti elettrici

- controllo pressione e temperature gas refrigeranti

- verifica assorbimenti elettrici

- verifica temperature fluidi

- verifica punto di congelamento fluidi

- taratura pressioni circuito primario

- taratura flussometri collettori geotermici

- pulizia filtri circuito primario e secondario

- controllo efficienza termometri, manometri, etc.

- verifica funzionalità pompa di calore

- controllo organi di sicurezza
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Aspetti Economici

4. A confronto con impianto tradizionale

IMPIANTO TRADIZIONALE GEOTERMICO

alimentazione metano, gasolio, etc. energia elettrica

rendimento/COP 0,85 4,5

emissioni in atmosfera CO2, CO, NOX, SO2 nessuna

energia non rinnovabile rinnovabile

fattori di rischio bruciatori, fiamma libera nessuna
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Aspetti Economici

5. Tempi di ammortamento impianto (payback)

Consideriamo per l’ammortamento impianto Geotermico il costo di un impianto tradizionale di potenza

equivalente a gas metano e i consumi, costi del combustibile: metano per il riscaldamento - corrente

elettrica per i chiller raffrescamento e costi di manutenzioni annuali.

Il calcolo dei consumi dipende dai fabbisogni energetici, quest’ultimi dipendono dalla potenza installata e

delle ore di utilizzo annuo in caldo e freddo. Pertanto è fondamentale ricavare la zona climatica dove si

realizza l’impianto geotermico. Per l’acqua calda sanitaria si considera mediamente per usi residenziali

circa 500 ore di utilizzo annuo.
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Aspetti Economici

5. Tempi di ammortamento impianto (payback)

zona climatica
ore annue di 

utilizzo in caldo

A 600

B 850

C 1100

D 1400

E 1700

F 1800
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Aspetti Economici

5. Tempi di ammortamento impianto (payback)

Esempio: impianto geotermico (caldo,freddo e ACS) a Milano da 50kW

Zona climatica Milano : E Costo impianto = 90.000 euro

Ore/anno in caldo = 1700

Ore/anno ACS = 500 Fabbisogno Energetico in caldo e ACS = 110.000 kWh/anno

Ore/anno in freddo = 1000 Fabbisogno Energetico in freddo = 50.000 kWh/anno
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Aspetti Economici

5. Tempi di ammortamento impianto (payback)

IPOTESI FABBISOGNO ENERGETICO IN CALDO 110.000 kWht/anno

POTERE CALORICO METANO per riscaldamento 8 kWh/mc

RENDIMENTO MEDIO STAGIONALE IMPIANTO A METANO 85,00%

COSTO METANO (NON VENGONO VALUTATI GLI 
INCREMENTI DI COSTO IN PROIEZIONE)

0,8 €/mc

M3 di METANO 16.176 mc/anno

COSTO ANNUO COMBUSTIBILE 12.941,18 €/anno

COP MEDIO IMP. GEOT. PER RISCALDAMENTO E ACS 4,5

EN. ELETTRICA PER RISCALDAMENTO CON GEOT. 24.444 kWhe/anno

COSTO EN ELETTRICA/KWH 0,16 €/kWh

COSTO ANNUO CON IMP. GEOT. 3.911,11 €/anno

RISPARMIO ANNUO RISCALDAMENTO e ACS 9.030,07 €/anno
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Aspetti Economici

5. Tempi di ammortamento impianto (payback)

IPOTESI FABBISOGNO ENERGETICO IN FREDDO 50.000 kWht/anno

RENDIMENTO MEDIO STAGIONALE CHILLER 2,5

RENDIMENTO MEDIO STAGIONALE IMP. GEOT. 6

EN. ELETTRICA PER RAFFRESCAMENTO CON CHILLER 20.000 kWhe/anno

EN. ELETTRICA PER RAFFRESCAMENTO CON GEOT. 8.333 kWhe/anno

COSTO EN ELETTRICA/KWH 0,16 €/kWh

COSTO ANNUO CON CHILLER 3.200,00 €/anno

COSTO ANNUO CON IMP. GEOT. 1.333,33 €/anno

RISPARMIO ANNUO RAFFRESCAMENTO 1.866,67 €/anno
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5. Tempi di ammortamento impianto (payback)

CONSUMI ANNUALI IMPIANTO METANO + CHILLER 16.141,18 €/anno

COSTO PRESUNTO MANUTENZIONE ANNUALE 
IMPIANTO TRADIZIONALE

1.200,00 €/anno

CONSUMI ANNUALI IMPIANTO GEOTERMICO 5.244,44 €/anno

RISPARMIO ANNUO TOTALE 12.096,73 €/anno

CONSUMI COSTO COMBUSTIBILE (METANO - ENERGIA 
ELETTRICA) + MANUTENZIONI  IMPIANTO TRADIZIONALE A 

METANO + 
CHILLER RAFFRESCAMENTO

17.341,18 €

COSTO IMPIANTO TRADIZIONALE 40.000,00 €

COSTO IMPIANTO GEOTERMICO 90.000,00 €

DELTA COSTO 50.000,00 €

ANNI DI AMMORTAMENTO 4,13 anni
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Aspetti Economici

5. Tempi di ammortamento impianto (payback)

Esempio: impianto geotermico (caldo,freddo e ACS) a Milano da 50kW

Dal calcolo del payback l’impianto geotermico risulta essere ammortizzato in circa 4 anni.

I calcoli di payback eseguiti considerano in periodo di 25 anni per l’intero impianto, sonde comprese. In

realtà, il periodo di ammortamento delle sonde geotermiche è di circa 85-100 anni.

Quindi, poiché l’incidenza del prezzo delle sonde geotermiche è di circa 50% sulla totalità dell’impianto

geotermico, per un corretto calcolo dell’ammortamento a 25 anni si dovrebbe considerare come costo

effettivo dell’impianto geotermico il seguente:
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Aspetti Economici

5. Tempi di ammortamento impianto (payback)

DELTA COSTO 50.000,00 D4

incidenza costo pozzi geotermici 50,00% D5

periodo ammortamento pozzi geotermici (anni) 100 D6

periodo ammortamento impianto idraulico (anni) 25 D7

costo effettivo impianto geotermico 31.250,00 =  D4*(1-D5)+D4*D5/(D6/D7)

CONSUMI COSTO COMBUSTIBILE (METANO - ENERGIA 
ELETTRICA) + MANUTENZIONI  IMPIANTO TRADIZIONALE A 

METANO + CHILLER RAFFRESCAMENTO
17.341,18 €

COSTO IMPIANTO GEOTERMICO 31.250,00 €

ANNI DI AMMORTAMENTO 2,58 anni
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Aspetti Economici

5. Tempi di ammortamento impianto (payback)

Esempio: impianto geotermico (caldo,freddo e ACS) a Milano da 50kW

Alla luce delle considerazioni, il tempo di ammortamento dell’impianto geotermico effettivo su 25 anni, è

pari a circa 2 anni e mezzo.

Le sonde geotermiche contribuiscono invece all’aumento del valore dell’edificio.

Da ricordarsi il beneficio di non emettere particolati e polveri sottili e il vantaggio derivante dalla sicurezza

di avere una pompa di calore geotermica al posto di una centrale termica tradizionale (fiamma libera,

emissioni di gas, bruciatori).
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6. Incentivi alla realizzazione di impianti geotermici

Detrazione Fiscale 65% (valido in caso di ristrutturazione)

Legge di Stabilità 2016 (legge n 208 del 28 dicembre 2015), prorogate fino al 31 dicembre 2016, può

usufruire della detrazione dall'Irpef o dall'Ires, concessa quando si eseguono interventi che aumentano il

livello di efficienza energetica degli edifici esistenti come l'impianto geotermico. La detrazione fiscale è

pari al 65% della spesa fino ad un tetto massimo di € 100.000 e ripartita in 10 anni.

Costo impianto geotermico 50kW = 90.000 €

Detrazione fiscale = 58.500 € pari a 65% dell’investimento

Costo effettivo al cliente = 31.500 €
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6. Incentivi alla realizzazione di impianti geotermici

Conto Termico 2.0 (valido per sostituzione di impianti)

Il decreto 16 febbraio 2016, più noto come nuovo Conto Termico 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale

del 2 marzo 2016 e in vigore dal 31 maggio prevede una agevolazione per tutti gli interventi di

efficienza energetica e per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili in edifici esistenti

di qualsiasi categoria catastale.

Il contributo economico previsto dal decreto, a differenza delle detrazioni fiscali (50% e 65% che sono una

riduzione delle imposte IRPEF e IRES nella dichiarazione dei redditi), è accreditato direttamente sul conto

corrente dal GSE Gestore dei Servizi Energetici.
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6. Incentivi alla realizzazione di impianti geotermici

Novità Conto Termico 2.0 (2016)

 Incentivi incrementati per pompe di calore geotermiche E.GEO rispetto al Conto Termico 1.0

 Contributo economico accreditato direttamente su conto corrente del beneficiario

 Contributo erogabile fino al 65% della spesa per la realizzazione dell’impianto in rate annuali costanti 

della durata compresa tra 2 e 5 anni a seconda della tipologia di intervento e della sua dimensione o in 

un’unica rata per contributi fino a 5000 euro.

 Non esiste un tetto massimo di incentivo

 Erogazione in tempi rapidi… in soli 2 mesi dall’accettazione della domanda

 Incentivabili anche i sistemi ibridi composti da pompe di calore e caldaie a condensazione

 Ammessi agli incentivi impianti con pompe di calore fino a 2MW



30

Aspetti Economici
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6. Incentivi alla realizzazione di impianti geotermici

Esempio: impianto geotermico (caldo,freddo e ACS) a Milano da 50kW

Zona climatica Milano : E

Costo impianto geotermico medio 50kW = 90.000, €

Incentivo conto termico = 4.996 € pari a 5,5% dell’investimento

Costo effettivo al cliente = 85.004 €
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE… 

…E DI COLLABORARE ALLO SVILUPPO DELLA GEOTERMIA IN 

ITALIA

24126 • BERGAMO Via G. Carnovali 88

www.egeoitalia.com • info@egeoitalia.com • 035/2814553


